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le parole: «30 giorni dalla data di conversione» sono so-
stituite dalle seguenti: «trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione»; 

  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Al fine di garantire il coordinamento 

della finanza pubblica, l’esercizio delle funzioni fonda-
mentali e l’erogazione dei servizi pubblici essenziali da 
parte degli enti locali, in attuazione delle sentenze della 
Corte costituzionale n. 4 del 28 gennaio 2020 e n. 80 del 
29 aprile 2021, l’eventuale maggiore disavanzo al 31 di-
cembre 2019 rispetto all’esercizio precedente, derivante 
dal riappostamento delle somme provenienti dalle antici-
pazioni di liquidità di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64, e al decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, sterilizzate nel fondo anticipazione di liquidità, di-
stinto dal fondo crediti di dubbia esigibilità, a decorre-
re dall’esercizio 2021 è ripianato in quote costanti entro 
il termine massimo di dieci anni, per un importo pari al 
predetto maggiore disavanzo, al netto delle anticipazioni 
rimborsate nel corso dell’esercizio 2020. 

 1  -ter  . A decorrere dall’esercizio 2021, gli enti 
locali iscrivono nel bilancio di previsione il rimborso 
annuale delle anticipazioni di liquidità nel titolo 4 della 
spesa, riguardante il rimborso dei prestiti. A decorrere dal 
medesimo anno 2021, in sede di rendiconto, gli enti locali 
riducono, per un importo pari alla quota annuale rimbor-
sata con risorse di parte corrente, il fondo anticipazione 
di liquidità accantonato ai sensi del comma 1. La quota 
del risultato di amministrazione liberata a seguito della 
riduzione del fondo anticipazione di liquidità è iscritta 
nell’entrata del bilancio dell’esercizio successivo come 
“Utilizzo del fondo anticipazione di liquidità”, in deroga 
ai limiti previsti dall’articolo 1, commi 897 e 898, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145. Nella nota integrativa 
allegata al bilancio di previsione e nella relazione sulla 
gestione allegata al rendiconto è data evidenza della co-
pertura delle spese riguardanti le rate di ammortamento 
delle anticipazioni di liquidità, che non possono essere 
finanziate dall’utilizzo del fondo anticipazioni di liquidità 
stesso. 

 1  -quater  . A seguito dell’utilizzo dell’intero im-
porto del contributo di cui al comma 1, il maggiore ripia-
no del disavanzo da ricostituzione del fondo anticipazio-
ne di liquidità applicato al primo esercizio del bilancio 
di previsione 2021 rispetto a quanto previsto ai sensi del 
comma 1  -bis   può non essere applicato al bilancio degli 
esercizi successivi»; 

 al comma 4, le parole: «506,5 milioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «666,5 milioni» e le parole: «2021, e 
di» sono sostituite dalle seguenti: «2021 e a». 

  Dopo l’articolo 52 è inserito il seguente:  
 «Art. 52  -bis      (Fondo per i comuni in stato di dis-

sesto finanziario)    . – 1. Il comma 843 dell’articolo 1 della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è sostituito dal seguente:  

 “843. Il fondo per i comuni in stato di disse-
sto finanziario, di cui all’articolo 106  -bis   del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato 

di 10 milioni di euro per l’anno 2021. Le risorse di cui 
al presente comma sono ripartite con decreto del Mini-
stro dell’interno, da adottare di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, tra i comuni i cui organi 
risultano sciolti, ai sensi dell’articolo 143 del testo uni-
co delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alla data del 
1° gennaio 2021”. 

 2. Le disposizioni del terzo periodo del com-
ma 141 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, non si applicano alla procedura di assegnazione 
del contributo in corso alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. Fino all’ado-
zione di apposite linee guida da parte del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con 
il Ministro dell’interno, è sospesa la procedura di verifica 
dei requisiti di cui al citato terzo periodo del comma 141 
dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018, ai fini dell’as-
segnazione del contributo». 

  All’articolo 53:  
 al comma 1, lettera   c)  , le parole: «al punto   a)  » 

sono sostituite dalle seguenti: «alla lettera   a)  »; 
  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Al fine di snellire i procedimenti di spe-
sa relativi alle risorse di cui al presente articolo, i comuni 
possono applicare le procedure di cui all’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 658 del 
29 marzo 2020, in quanto compatibili». 

  Dopo l’articolo 54 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 54  -bis      (Misure a sostegno degli enti di area 

vasta in dissesto finanziario)   . — 1. Al fine di garantire 
un contributo a favore degli enti di area vasta in dissesto 
finanziario è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per 
l’anno 2021, che costituisce limite massimo di spesa. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono 
determinati le modalità di attuazione del presente articolo 
e i criteri di ripartizione delle risorse sotto forma di con-
tributo a favore degli enti di cui al comma 1, anche al 
fine del rispetto del limite di spesa di cui al medesimo 
comma 1. 

 3. All’onere derivante dal presente articolo, pari 
a 5 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del presente 
decreto. 

 Art. 54  -ter      (Riorganizzazione del sistema came-
rale della Regione siciliana)   . — 1. La Regione sicilia-
na, in considerazione delle competenze e dell’autonomia 
ad essa attribuite, può provvedere, entro il 31 dicembre 
2021, a riorganizzare il proprio sistema camerale, anche 
revocando gli accorpamenti già effettuati o in corso alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, nel rispetto degli indicatori di efficienza 
e di equilibrio economico nonché del numero massimo di 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
previsto dall’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 
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25 novembre 2016, n. 219, e assicurando alle camere di 
commercio di nuova costituzione la dotazione finanziaria 
e patrimoniale detenuta da quelle precedentemente esi-
stenti nella medesima circoscrizione territoriale. 

 2. Nelle more dell’attuazione della disposizione 
di cui al comma 1, sono istituite, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, anche mediante accorpamento e ride-
finizione delle circoscrizioni territoriali delle camere di 
commercio esistenti e comunque nel rispetto del limite 
numerico previsto dall’articolo 3, comma 1, del citato 
decreto legislativo n. 219 del 2016, le circoscrizioni ter-
ritoriali della camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura di Catania e della camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura di Ragusa, Siracusa, Cal-
tanissetta, Agrigento e Trapani; con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, d’intesa con il presidente della 
Regione siciliana, è nominato un commissario ad acta per 
ciascuna delle predette camere di commercio. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica». 

  All’articolo 55:  
 al comma 1, alinea, dopo le parole: «decreto-leg-

ge 22 marzo 2021, n. 41,» sono inserite le seguenti: «con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, 
n. 69,»; 

 al comma 2, le parole: «lett.   a)  » sono sostituite 
dalle seguenti: «lettera   a)  ». 

  Dopo l’articolo 56 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 56  -bis      (Rinnovo delle concessioni di aree pub-

bliche)   . — 1. In relazione all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, i comuni possono concludere il procedimento 
amministrativo di rinnovo delle concessioni di aree pub-
bliche ai sensi di quanto previsto dalle Linee guida di cui 
all’allegato A annesso al decreto del Ministro dello svilup-
po economico 25 novembre 2020, pubblicato nel sito inter-
net istituzionale del Ministero dello sviluppo economico il 
27 novembre 2020, entro il termine stabilito dall’articolo 26  -
bis   del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69. Entro tale 
termine possono essere verificati il possesso dei requisiti 
soggettivi e morali e la regolarità contributiva previsti dalle 
Linee guida di cui al primo periodo. 

 Art. 56  -ter      (Misure in materia di equilibrio 
economico delle aziende speciali degli enti locali)   . — 
1. All’articolo 1, comma 555, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le 
disposizioni del presente comma non trovano applicazio-
ne qualora il recupero dell’equilibrio economico delle 
attività svolte sia comprovato da un idoneo piano di risa-
namento aziendale”. 

 Art. 56  -quater      (Misure in favore degli enti locali)   . 
— 1. Al fine di contribuire alle spese sostenute dai comu-
ni con popolazione fino a 3.000 abitanti per l’assistenza 
ai minori per i quali sia stato disposto l’allontanamento 
dalla casa familiare con provvedimento dell’autorità giu-
diziaria, è istituito un fondo nello stato di previsione del 
Ministero dell’interno, con una dotazione di 3 milioni di 
euro per l’anno 2021. 

 2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito con decre-
to del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare, previa intesa 
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto. 

 3. Ai fini del riparto del fondo di cui al comma 1 tra 
i comuni beneficiari, si tiene conto del numero complessi-
vo dei minori interessati in rapporto alla popolazione resi-
dente e dei costi per l’intervento socio-assistenziale in rela-
zione all’età del minore e alla durata dell’intervento stesso. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall’articolo 77, comma 7, del presente decreto». 

  All’articolo 57:  
 al comma 1, alinea, dopo le parole: «decreto-leg-

ge 22 marzo 2021, n. 41,» sono inserite le seguenti: «con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, 
n. 69,». 

  Al titolo V, dopo l’articolo 57 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 57  -bis      (Disposizioni per la semplificazione 

dei procedimenti amministrativi e in materia di documen-
to unico di regolarità contributiva)   . — 1. Alla lettera   a)   
del comma 1 dell’articolo 264 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: “. La presente lettera si applica per il periodo di 
vigenza del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
del COVID-19, di cui alla comunicazione C(2020)1863 
   final    della Commissione, del 19 marzo 2020”». 

  All’articolo 58:  
  al comma 1:  

 alla lettera   b)  , le parole: «primo settembre» 
sono sostituite dalle seguenti: «1° settembre»; 

  al comma 2:  
 alla lettera   a)    è premessa la seguente:  

  «0a) al testo unico delle disposizioni legisla-
tive vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di 
ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, sono apportate le seguenti modificazioni:  

  1) l’articolo 419 è sostituito dal seguente:  
 “Art. 419    (Dirigenti tecnici con funzioni ispetti-

ve)   . — 1. Presso il Ministero dell’istruzione, nell’ambito 
del ruolo dei dirigenti di cui all’articolo 23 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è istituita la sezione dei 
dirigenti tecnici con funzioni ispettive. 

 2. Ai dirigenti tecnici con funzioni ispettive del 
Ministero dell’istruzione si applicano, per quanto non di-
versamente previsto, le disposizioni relative ai dirigenti 
delle amministrazioni dello Stato”; 

  2) all’articolo 420:  
 2.1) al comma 1, le parole: “al ruolo del per-

sonale ispettivo tecnico” sono sostituite dalle seguenti: 
“alla sezione dei dirigenti tecnici con funzioni ispettive, 
di cui all’articolo 419, comma 1,” e le parole da: “, distin-
ti” fino alla fine del comma sono soppresse; 
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